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Un sistema 
foraggero

EFFICIENTE 
si ottiene con cantieri coordinati  

e tempi ben gestiti

La capacità imprenditoriale di intervenire con tem-
pestività, pianificando accuratamente le operazioni di 
campagna e organizzando in modo efficiente i cantieri, 
specialmente nel periodo primaverile, si conferma sem-
pre più come un fattore decisivo di successo, soprattutto 
in annate difficili dal punto di vista meteorologico come 
le ultime due appena trascorse. Infatti, l’andamento cli-
matico primaverile è spesso caratterizzato da un’elevata 

variabilità, con finestre di bel tempo che si alternano a 
periodi (talvolta prolungati) di piogge più o meno in-
tense. Proprio in questa fase dell’anno si concentrano 
però numerosi lavori di campagna, la cui realizzazione 
tempestiva è fondamentale per l’efficienza della produ-
zione zootecnica in stalla e per il buon decorso dell’in-
tera stagione agraria. Prime tra tutte, le raccolte degli 
erbai autunno-vernini (loglio italico ad aprile, cereali 
vernini a maggio), delle foraggere permanenti (prati ad 
aprile e maggio) o avvicendate (erba medica ed erbai 
poliennali ad aprile e maggio), la distribuzione dei reflui 
zootecnici, le lavorazioni del terreno, la semina del mais 
(da marzo a giugno) e di colture estive da granella come 
soia o sorgo (a maggio-giugno) o foraggere come sorgo, 
panico o miglio (giugno).

UNA QUESTIONE DI TEMPO UTILE
È chiaro che, in realtà aziendali le cui superfici del si-
stema foraggero sono sempre più ampie, il tempo utile 
per svolgere tutte queste operazioni, massimizzando il 
potenziale produttivo e qualitativo delle colture e va-
lorizzando al meglio la capacità d’uso e la fertilità dei 
terreni aziendali, è piuttosto limitato anche nelle annate 
in cui l’andamento climatico è favorevole. 
Lo svolgimento ottimale delle attività in campagna si 
complica ulteriormente quando «il meteo non collabo-

>>	 E. Tabacco, G. Borreani, F. Ferrero, S. Pasinato,  
L. Bertola, L. Comino

TEMPISTICHE OTTIMALI PER GESTIRE IL CANTIERE DI RACCOLTA

Programmare in anticipo le operazioni  
di campagna e prevedere il ricorso  

ai contoterzisti in funzione della foraggera 
e dell’andamento del clima consente  

di produrre alimenti e foraggi di elevata 
qualità nutrizionale e microbiologica. 

Queste scelte comportano vantaggi tecnici  
ed economici in stalla, nonostante 

l’imprevedibilità meteorologica  
che caratterizza queste ultime annate 

FORAGGICOLTURA
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ra» e/o la disponibilità di manodo-
pera aziendale non è sufficiente. In 
molti casi l’imprenditore è quindi 
costretto a definire delle priorità 
e a individuare quali interventi 
eseguire per primi. Organizzare 
con anticipo i cantieri operativi e 
affidarsi ai servizi agromeccanici 

dei contoterzisti per l’esecuzione 
parziale o completa di specifiche 
operazioni rappresenta quindi una 
scelta strategica per mantenere ele-
vata l’efficienza dell’intero sistema 
produttivo. Un altro aspetto altret-
tanto fondamentale è la capacità 
operativa che deve essere messa in 

campo per svolgere in modo tem-
pestivo le operazioni e concludere 
i cantieri in tempi brevi.

AFFIDARE, NON DELEGARE
Naturalmente la gestione e la di-
rezione del cantiere, in termini di 
organizzazione, modalità e tempi 

Dal punto di vista meteorologico, le ul-
time due annate sono state caratteriz-
zate da un periodo primaverile tra i più 
complicati degli ultimi decenni. Nella 
figura A è riportato l’andamento mete-
orologico in termini di giorni di pioggia 
(in rosso) dei mesi da aprile a giugno, 
prendendo come riferimento esempli-
ficativo alcune località della Pianura 
Padana (dal Cuneese al Mantovano). 
Come si può osservare, nei mesi di 
aprile e maggio i giorni con pioggia sono 
stati mediamente 30 nel 2024 e 21 nel 
2025. Il minimo di giorni piovosi (19) si 
è osservato a Sant’Angelo Lodigiano (L) 
nel 2025 mentre il massimo (34) a Cico-
gnolo (CR) nel 2024. Aver avuto da 20 a 
30 giorni di pioggia (più o meno intensa) 
nei mesi di aprile e maggio significa che 
le condizioni meteorologiche avverse 
hanno costretto gli operatori agricoli 
all’inattività per quasi il 50% dei giorni.
Infatti, se osserviamo, sempre nella figu-

ra A, le finestre meteorologiche favore-
voli (in colore rosa il primo giorno di bel 
tempo dopo le piogge, in cui difficilmen-
te è possibile iniziare i lavori, e in verde 
la sequenza favorevole a compiere le 
operazioni), è chiaro che i momenti in cui 
è stato possibile lavorare in campagna 
sono stati veramente pochi. 
Ogni sequenza per essere definita fa-
vorevole deve essere, infatti, composta 
da almeno 4-5 giorni di bel tempo (3-4 
se le piogge dei giorni precedenti sono 
state complessivamente inferiori ai 40-
50 mm). In bianco sono indicati i giorni 
in cui non è piovuto ma la sequenza di 
giorni favorevoli è stata troppo breve 
per poter avviare un cantiere di raccol-
ta, di distribuzione reflui, di lavorazione 
del suolo o di semina. 
Come si evince dalla rilevazione mete-
orologica, nei due periodi presi in esa-
me le sequenze favorevoli con almeno 
4 giorni di sole sono state fondamental-

mente 4 nel 2024 per tutte le zone con-
siderate: 2 nella prime due decadi del 
mese di aprile, una breve a cavallo tra 
la prima e la seconda decade di maggio 
(in 4 delle 5 località osservate), l’ultima 
nella prima decade di giugno. Nel 2025 
si sono avute solamente 3 finestre fa-
vorevoli, anche se leggermente più lun-
ghe (11-14 giorni rispetto a 4-6 giorni del 
2024): una nella prima decade di aprile, 
una a cavallo tra aprile e maggio e una 
nelle prime due decadi di giugno.

ANDAMENTO METEOROLOGICO 
DELLE PRIMAVERE 2024 E 2025

ANDAMENTO METEOROLOGICO IN APRILE-GIUGNO 2024 E 2025 IN 5 LOCALITÀ DELLA PIANURA PADANA# # # # # #

APRILE MAGGIO GIUGNO
I decade II decade III decade I decade II decade III decade I decade II decade

2024
Rocca de Baldi (CN)
Scalenghe (TO)
Sant'Angelo Lodigiano (LO)
Cicognolo (CR)
Bagnolo san Vito (MN)

2025
Rocca de Baldi (CN)
Scalenghe (TO)
Sant'Angelo Lodigiano (LO)
Cicognolo (CR)
Bagnolo san Vito (MN)

 Giorno di pioggia;  primo giorno di bel tempo;  sequenza favorevole a compiere le operazioni;  giorni in cui la sequenza di 
giorni favorevoli è stata troppo breve per poter avviare le operazioni.

F.A

Le ultime due annate sono state 
caratterizzate da un periodo primaverile 
tra i più complicati degli ultimi decenni, 
con circa il 50% dei giorni non lavorabili 
concentrati in aprile e maggio.
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di lavoro, devono rimanere nelle mani dell’imprendi-
tore che ha il compito di coordinare la forza lavorativa 
aziendale e le risorse aggiuntive fornite dai contoterzisti. 
La differenza tra «affidare» e «delegare» può sembrare 
sottile, ma in un contesto operativo in cui si richiede il 
coinvolgimento dei contoterzisti, cioè imprese che svol-
gono lavorazioni per conto di altri, è di fondamentale 
importanza che l’imprenditore rimanga il regista del 
processo produttivo. «Delegare le operazioni ai conto-
terzisti» significa cedere anche la responsabilità decisio-
nale: non solo l’esecuzione, ma anche le scelte operative 
o gestionali. Il contoterzista non si limiterà a eseguire, 
ma deciderà anche come e quando operare, spesso però 
senza tenere in piena considerazione le interazioni tra 
le diverse componenti produttive e senza disporre di 
una visione olistica delle necessità del sistema aziendale 
campagna-stalla. 
È quindi importante «affidare», e non «delegare», le 
operazioni ai contoterzisti, mantenendo il controllo 
tecnico e decisionale sulle scelte agronomiche pur av-
valendosi dell’elevata capacità operativa e della note-
vole specializzazione tecnica, supportate da un parco 
macchine moderno e costantemente aggiornato, tipico 
delle aziende agromeccaniche. «Affidare le operazioni 
ai contoterzisti» significa infatti incaricare e coinvolgere 
il contoterzista nell’esecuzione di un lavoro specifico, 
mantenendo però la responsabilità e il controllo com-
plessivo dell’attività. 
In pratica, l’azienda zootecnica decide come, quando 
e cosa deve essere fatto, e il contoterzista esegue mate-
rialmente le operazioni. Si tratta di una collaborazione 
operativa ma non gestionale. Deve essere chiaro che 
l’azienda «affida» la semina al contoterzista, ma stabi-
lisce le varietà da seminare, le date e le modalità, non 

«delega» al contoterzista la gestione della semina perché 
in questo caso sarà lui a scegliere in tutto o in parte i 
tempi, le varietà e le modalità di intervento. 
Avere la piena coscienza di questo concetto è indi-
spensabile e fondamentale per il successo dell’intero 
processo produttivo, perché permette di mantenere la 
responsabilità e la direzione tecnica delle operazioni, 
garantendo coerenza con la propria strategia produttiva.

QUALI OPERAZIONI AI CONTOTERZISTI?
Per la raccolta e lo stoccaggio dei foraggi prativi è fonda-
mentale intervenire nel momento più opportuno (come 
già ampiamente trattato in precedenti articoli, Tabacco 
et al., 2023), per ottenere un prodotto di elevata qualità 
e omogeneità in termini di caratteristiche nutrizionali 
e di sostanza secca. 
Considerato che i tempi di realizzazione del cantiere 
non devono superare le 72-96 ore (per sfalciare, appas-
sire, raccogliere e sistemare nel silo il foraggio), è neces-
sario adeguare la capacità operativa dei mezzi impiegati 
alla superficie da raccogliere. Ai contoterzisti possono 
essere affidate, in linea generale, tutte le operazioni che 
vanno dalla falciatura alla ranghinatura, fino alla trin-
ciatura e alla sistemazione in silo. 
Tuttavia, nelle fasi di raccolta (in particolare per garan-
tire il corretto tenore di sostanza secca) e durante l’alle-
stimento del silo, risulta fondamentale una supervisione 
attenta e continua da parte dell’imprenditore.
Un avvio tempestivo delle operazioni primaverili  
(foto 1), con cantieri di appassimento e raccolta veloci 
anche nelle colture poliennali (prati permanenti, erba 

FOTO 1: Un avvio tempestivo delle 
operazioni primaverili, con cantieri di 
appassimento e raccolta veloci, consente 
di raccogliere tutte le superfici in pochi 
giorni e ottenere foraggi di altissima 
qualità nutrizionale FOTO 2: Il trasporto e la distribuzione  

dei reflui zootecnici sono operazioni che possono 
essere affidate alle imprese agromeccaniche. 
L’interramento immediato dei reflui incrementa 
notevolmente l’efficienza dell’elemento azoto
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medica), consente di raccogliere 
tutte le superfici in pochi giorni e 
assicurarsi uno stadio di sviluppo 
della coltura omogeneo per tutta la 
stagione. Partendo in aprile con gli 
sfalci ed effettuando quelli succes-
sivi a intervalli ravvicinati (20-25 
giorni per la medica, 30-35 giorni 
per i prati) si possono realizzare 
fino a 6-7 tagli in 6 mesi.
Un’altra operazione che può essere 
affidata alle imprese agromeccani-
che è il trasporto e la distribuzione 
dei reflui zootecnici (foto 2). Avere 
a disposizione macchine operatrici 
all’avanguardia consente di distri-
buire e interrare immediatamente 
i reflui o di iniettarli direttamente 

nel suolo, con un enorme benefi-
cio in termini di efficienza dell’ele-
mento azoto. Numerose esperien-
ze aziendali hanno evidenziato 
che l’interramento immediato 
dei reflui rende disponibile per la 
coltura una maggiore quantità di 
azoto, tanto che in molti casi non 
risulta più necessario un intervento 
di fertilizzazione in copertura (ne-
anche per la coltura del mais).
Anche per la preparazione dei ter-
reni e le semine del mais dopo la 
raccolta degli erbai primaverili la 
tempestività del cantiere è fon-
damentale perché ogni giorno di 
anticipo della semina è un sicuro 
guadagno in termini di produzione 

(foto 3), qualità e sanità del prodot-
to finale ottenuto (sia esso trinciato 
della pianta intera, pastone di spiga 
o granella). Organizzare il cantiere 
in collaborazione con i contoterzi-
sti consente di distribuire i reflui, 
preparare il terreno e seminare 
estese superfici in pochissimi gior-
ni, valorizzando in maniera ade-
guata le finestre di bel tempo già 
al mese di aprile. 

AD APRILE PRIMA DI TUTTO  
LE FORAGGERE
Se le condizioni meteorologiche 
sono favorevoli, è possibile orga-
nizzare in modo efficiente le ope-
razioni di spandimento dei reflui, 
la preparazione del terreno e la 
semina del mais sui terreni lasciati 
liberi durante l’inverno, entro la 
fine del mese o la prima settimana 
di aprile. 
Tuttavia, qualora le condizioni 
climatiche non abbiano consen-
tito la semina anticipata del mais 
in questo periodo, e in azienda 
siano presenti foraggere prative 
(come loglio italico, erba medica, 
prati avvicendati o permanenti), è 
opportuno valorizzare la prima fi-
nestra meteorologica favorevole di 
aprile per procedere con la raccolta 
di queste colture. 
Sebbene questa scelta possa ap-

FOTO 3: La tempestività del cantiere per la preparazione dei terreni 
per le semine del mais dopo la raccolta degli erbai primaverili  
è fondamentale: ogni giorno di anticipo della semina è un sicuro 
guadagno in termini di produzione, qualità e sanità del prodotto.  
Il ricorso ai servizi dei contoterzisti consente di valorizzare al massimo 
finestre di bel tempo anche brevi

FOTO 4 e 5: In molti casi si è arrivati a sfalciare  
e raccogliere il primo taglio all’inizio di giugno.  

Molte aziende, cercando di salvare il raccolto, hanno 
sfalciato a maggio in condizioni meteorologiche precarie 

pregiudicando ulteriormente la qualità dei foraggi
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parire, a prima vista, poco remunerativa, l’esperienza 
pluriennale di molte aziende conferma i vantaggi pro-
duttivi e qualitativi che si ottengono privilegiando la 
raccolta delle foraggere rispetto alla semina anticipata 
della prima epoca del mais. 
Infatti, mentre la qualità dei foraggi prativi è irrimedia-
bilmente compromessa se si ritarda la raccolta di oltre 
10 giorni rispetto allo stadio ottimale, le produzioni del 
mais si mantengono elevate anche quando le semine 
vengano posticipate nella seconda metà di aprile-prima 
metà di maggio. Meno sensibili allo scadimento quali-
tativo sono i cereali vernini che normalmente vengono 
raccolti in maggio. In questi casi la prima finestra mete-
orologica favorevole va dedicata, ove ancora da effettua-
re, alla semina del mais, posticipando eventualmente le 
raccolte dei cereali (mediante trinciatura diretta) a una 
seconda finestra di bel tempo.

I VANTAGGI DI UN COORDINAMENTO 
PERFETTO
In questi ultimi due anni, chi, per ragioni diverse, non 
ha valorizzato i periodi di bel tempo di inizio aprile per 
raccogliere le foraggere si è poi trovato in grave difficoltà 
nelle settimane successive, tanto che in molti casi si è 
arrivati a sfalciare e raccogliere il primo taglio all’inizio 
di giugno (foto 4). 
Molte aziende, cercando di salvare il raccolto, hanno 
sfalciato a maggio in condizioni meteorologiche precarie 
(foto 5) pregiudicando ulteriormente la qualità dei foraggi 
ottenuti. Le piogge abbondanti di maggio hanno inoltre 
reso, in molti casi, i terreni troppo umidi per consentire 
un transito senza danni delle macchine operatrici, con 
gravi ripercussioni sulle successive lavorazioni dei terreni 
e sulla crescita del mais.
I danni e gli strascichi negativi sono stati particolarmen-
te evidenti per tutte quelle aziende che hanno basato 
la produzione delle proprie scorte foraggere in modo 
quasi esclusivo su questa coltura. Anche chi ha semi-
nato foraggere autunno-vernine o aveva nel proprio or-
dinamento colturale prati polifiti ed erba medica non 
sempre ha saputo valorizzare i momenti favorevoli che si 
sono presentati nella stagione, raccogliendo un prodotto 

molto spesso lontano dai canoni di qualità richiesti per 
queste foraggere.
Chi invece ha pianificato e organizzato per tempo i 
cantieri di lavoro e ha deciso di sfalciare le foraggere 
presenti in azienda nella prima o seconda decade di 
aprile, avvalendosi quando necessario dei servizi dei 
contoterzisti, ha potuto raccogliere loglio italico, erba 
medica e prati in tutta tranquillità, ottenendo foraggi 
di altissima qualità nutrizionale. 
Una seconda finestra di bel tempo nel 2024 e quella 
prolungata del 2025 hanno dato l’opportunità di se-
minare il mais dopo la raccolta del loglio italico, prima 
della fine di aprile. 
Anche in questi casi in molte realtà è risultato strategico 
il ricorso ai contoterzisti, sia per lo spandimento dei 
reflui sia per le operazioni di preparazione dei terreni 
e di semina. Le piogge cadute ad aprile e inizio mag-
gio e le temperature non eccessivamente elevate hanno 
favorito ricacci abbondanti dei prati polifiti e dell’erba 
medica, che sono stati nuovamente sfalciati nella se-
conda finestra favorevole di maggio e nuovamente a 
giugno. Anche il mais seminato entro la fine di aprile 
ha avuto tempo di crescere a sufficienza per sopporta-
re abbastanza bene le piogge abbondanti e i ristagni 
del mese di maggio. Inoltre, tutti i mais seminati entro 
la fine di aprile hanno raggiunto lo stadio ottimale di 
maturazione entro la prima decade di settembre (an-
che quando raccolti come pastone integrale di spiga), 
lasciando ampio spazio per le lavorazioni e le semine 
delle colture autunno-vernine. 
Per concludere, una corretta pianificazione e gestione 
dei cantieri di lavoro, affiancata a un coinvolgimento 
mirato delle aziende agromeccaniche, costituisce uno 
degli elementi strategici per l’ottenimento di foraggi 
di elevata qualità e per il mantenimento dell’efficienza 
complessiva del sistema aziendale. Il controllo tecnico 
e decisionale da parte dell’imprenditore rimane impre-
scindibile per valorizzare le finestre meteorologiche 
favorevoli, ottimizzare l’uso delle risorse e garantire la 
sostenibilità produttiva dell’impresa zootecnica.
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